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s t re t t i ad af f re t ta re a f fannosamente i l lavoro 
per consegnarlo in un t e rmine dato. 

Lo studio severo e la pondera ta m a t u r i t à 
del provvedimento g iudiz iar io molto difficil-
mente si può concil iare con la eccessiva quan-
t i t à di quell i che molt i mag i s t r a t i sono chia-
mat i a dare. E ciò, per quan ta coscienza essi 
abbiano, e benché in generale , è omaggio 
questo loro dovuto, la massima par te dei no-
stri magis t ra t i abbia al t issimo il sent imento 
del dovere. 

I l s is tema di recente e p iù generale ap-
pl icazione pel quale in molt i luoghi , sede di 
t r i buna l i impor tan t i , si affida al pres idente 
del t r ibuna le la direzione delle Corti d i as-
sise, concorre ad aggravare codesti mali . 

Quando si t r a t t a di due o t re sessioni al-
l 'anno, il danno può essere t rascurabi le . Ma 
allorché le sessioni si molt ipl icano, riesce as-
solutamente pregiudic ievole dis togl iere i l 
p r imo magis t ra to dal luogo della direzione 
del t r ibunale , per assorbirlo duran te quindi-
cine e quindic ine nelle cure moleste della di-
rezione di una Corte di assise. Lo si disto-
glie per ta l modo duran te buona porzione 
del l 'anno da quel la serena e t r anqu i l l a con-
t i nu i t à di s tudi g iur id ic i necessaria alla buona 
direzione di un Collegio giudicante : si r i t a rda 
di mesi e mesi la decisione di buon numero di 
cause civil i . E ciò senza contare che, per quelle 
funzioni , e rano più ada t t i i consigl ier i d ' a p -
pello, cui la presidenza della Corte d'assise 
era per il passato affidata. 

Si dice, da molti , che hanno per dir lo 
quella autor i tà che a me s icuramente manca, 
che il valore intr inseco delle decisioni dei 
mag i s t r a t i i ta l iani , una volta alt issimo, vada 
perdendo di au tor i tà e di merito, appun to 
perchè t roppe cure si affidano a quest i ma-
gis t ra t i , specia lmente a quell i che hanno 
la direzione di un Collegio. Sarebbe forse 
bene che l 'onorevole guardas ig i l l i , il quale 
in questa discussione si è d imostra to così 
curante ed amante del migl iore andamento 
delle cose giudiziar ie , volesse prendere un 
pochino in esame la ques t ione ; e sono per-
suaso che, facendolo, ver rà a conclusioni non 
molto lontane dal le mie. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
/ole Facher is . 

Facheris. E r a mia in tenzione a l lorquando 
m' iscr iss i a par lare nel la discussione di questo 
bilancio, di esporre una ant ica e profonda 
mia convinzione che r isponde a questa tes i : 

non si pot rà avere migl ioramento de l la magi-
s t ra tu ra in I ta l ia , se non si cambia il s is tema 
at tuale . E questa tesi mi avrebbe por ta to ad 
una discussione molto specifica in torno ai di-
versi ord inament i g iudiz iar i , dei pretor i , dei 
t r i buna l i e delle Corti, e mi avrebbe por ta to 
anche a spezzare una lancia in favore del 
g iudice unico, per veni re a l la conclusione, 
che solamente mutando sistema, la g ius t iz ia 
potrebbe r iuscire p iù pronta , le spese sareb-
bero d iminui te , megl io regolate le funz ion i 
del la mag i s t r a tu ra , senza dire che in tema di 
i s t ru t tor ia si r iuscirebbe ad un s is tema pra-
tico e moderno. 

Ma dopo le dichiarazioni dell 'onorevole 
minis t ro che di questo pare non vogl ia udi re 
par lare , considerando anzi p rema tu ra una ri-
forma generale, e dopo l ' ampia discussione 
che g ià è seguita , io r imet to a mal incuore il 
piacere e l 'onore di svolgere i miei concett i 
a quando una r i forma, che io credo inevi tabi le , 
necessaria, si imporrà e spero presto. E allora, 
se avrò l 'onore ancora di poter par lare da que-
sti banchi , mi permet te rò d ' i n t e r loqu i r e col 
sussidio della esperienza fo rmatami nel non 
breve esercizio professionale. 

Ma poiché mi t rovo a par lare , non posso 
assolutamente es imermi dal fare una rac-
comandazione all 'onorevole ministro, racco-
mandazione la quale va a complemento delle 
dichiarazioni e delle raccomandazioni f a t t e 
or 'ora dal l 'amico Cibrario, alle qual i mi as-
socio. 

I magis t ra t i di a lcuni t r i buna l i sono so-
praf fa t t i di lavoro. I mag i s t r a t i di a lcuni 
t r ibuna l i , anziché r ispondere alle mu ta t e esi-
genze ed ai muta t i bisogni delle c i t tà nel le 
qual i esercitano le loro funzioni , si sono ve-
dut i sopraccaricat i di un doppio e di un t r ip lo 
lavoro, con grave danno e de t r imento del me-
r i to intr inseco dei loro g iudica t i per defi-
cienza di tempo, anziché per mancanza di 
coltura o di buona volontà. 

Io raccomando a voi, onorevole minis t ro , 
che por t i a te subi to la vostra at tenzione, per 
esempio, sul t r ibuna le di Milano, i l quale ci 
dà n ien temeno che queste graviss ime c i f re 
di raffronto. Al t r ibuna le di Milano, nel 1875, 
noi avevamo un pres idente , t re v icepres iden t i , 
20 g iud ic i ; e non par lo del personale di 
canceller ia perchè anche t roppo per le lunghe, e 
male consentesi una discussione t roppo lunga 
in questo momento. Nel 1838, in v i r t ù delle 
nuove disposizioni, si por tarono i vice pre-


